


RICORSO STRAORDINARIO 

AL  PRESIDENTE  DELLA  REPUBBLICA

Di.:…………………………………………., rappresentato e difeso congiuntamente e disgiuntamente, giusta delega a margine del presente atto, dagli avv.ti --- del Foro di Trento, con studio in ---, e --- del Foro di Roma, presso la seconda elettivamente domiciliato in --- 

C o n t r o 

CONSIGLIO  PROVINCIALE  DELL’ISTRUZIONE, in persona della Presidente, ---

e   C o n t r o 

GIUNTA della PROV. AUTONOMA DI TRENTO, in persona del suo Presidente, ---

e   C o n t r o 

SOVRINTENDENZA  SCOLASTICA DELLA PROV. AUTONOMA DI TRENTO, nella persona del Sovrintendente ---

PER  L’ANNULLAMENTO

1) della Delibera dd. 18 dicembre 2002 del Consiglio Provinciale dell’Istruzione della Provincia Autonoma di Trento di cui al Verbale d’Assemblea n. 1 di pari data, con la quale è stato eletto Presidente del Consiglio stesso la ---;

2) di tutti gli atti prodromici, presupposti, consequenziali e comunque connessi, anche se non espressamente richiamati, e, in particolare, della Comunicazione dd. 12 dicembre 2002, con la quale il Dirigente del Servizio Provinciale dell’Istruzione della Provincia Autonoma di Trento ha convocato i componenti del Consiglio Provinciale dell’Istruzione per l’assemblea del 18 dicembre successivo.

* * * * *

I N   F A T T O

· Ai fini della costituzione del Consiglio Provinciale dell’Istruzione, di cui alla Legge Provinciale della P.A.T. n. 29, del 9 novembre 1990, intitolata alle “Norme in materia di autonomia delle scuole, organi collegiali e diritto allo studio”, in data 7/11/2002 le Organizzazioni Sindacali competenti, CGIL, CISL e UIL, provvedevano a comunicare alla Giunta provinciale P.A.T. l’avvenuta designazione del “Rappresentante dei sindacati dei lavoratori”, individuato nella persona del Prof. Carmine di Gennaro; ciò ai sensi e per gli effetti di cui al Decreto del Presidente della Provincia  dd. 11/06/2002, n. 12-102/Leg, relativo al “Regolamento concernente le modalità di costituzione e di funzionamento del Consiglio Provinciale dell’Istruzione, ai sensi dell’art. 9, comma 7, L.P. 29/1990”.

· Il successivo 12/12/2002 il Dirigente del Servizio Provinciale dell’Istruzione della Provincia Autonoma di Trento, dott. ---, procedeva alla convocazione del Consiglio Provinciale dell’Istruzione per la prima assemblea da tenersi il 18/12/2002, comunicando, nello stesso atto, in relazione al rappresentante dei sindacati  dei lavoratori, che “I sindacati dei lavoratori non hanno maturato, in data odierna, una indicazione unitaria condivisa”, così omettendo di convocare il designato Prof. Di Gennaro.
· Il 18/12/2002 il Consiglio Provinciale dell’Istruzione in tale sua illegittima composizione, attesa l’ingiustificata esclusione del membro designato dalle OO.SS. competenti quale “ Rappresentante dei sindacati dei lavoratori”, procedeva all’elezione, al suo interno, del Presidente, individuato nella persona ---, di cui all’impugnato verbale d’assemblea n. 1, dd. 18/12/2002.
· Nel frattempo, dopo l’avvenuta designazione il 7/12/2002 del summenzionato rappresentante, ma prima dell’assemblea del Consiglio tenutasi il 18/12/2002, la Giunta Provinciale di Trento emanava la delibera n. 3069 dd. 6/12/2002 con dichiarava inefficace la suddetta designazione del Prof ---.
* * * * *

La rilevanza e la portata dei fatti addotti fanno ritenere che sussista in capo al ricorrente, quale componente del Consiglio Provinciale dell’Istruzione e rappresentante degli insegnanti della scuola secondaria di secondo grado nella UIL-Scuola del Trentino, uno specifico interesse all’impugnazione. 


Tutto ciò premesso, il ricorrente, come in epigrafe rappresentato e difeso, impugna i citati provvedimenti ed ogni altro atto prodromico, presupposto, consequenziale e comunque connesso, anche se non espressamente richiamato,

per i seguenti 

M O T I V I

· Eccesso  di  potere per erronea valutazione di atti e fatti; Incompetenza per irregolare composizione dell’organo collegiale (id est Consiglio Prov. Istruzione); Violazione  di  legge per falsa applicazione di norme. 

Illegittimamente, infatti, il Consiglio Provinciale dell’Istruzione procedette all’elezione, al proprio interno, del Presidente nella persona ---, in quanto incompetente, attesa l’irregolarità della sua  composizione, stante l’assenza, dovuta ad omessa convocazione, del componente designato Prof. ---. 

Erroneamente il citato organo collegiale ritenne corretta l’omissione anzidetta, in quanto valutò legittima la delibera della Giunta Provinciale n. 3069 dd. 6/12/2002 che dichiarava inefficace la suddetta designazione, delibera che, invece, palesemente contraddice quanto sancito dalle disposizioni normative di cui alla Legge Provinciale della P.A.T. n. 29, del 9 novembre 1990, ed al Decreto del Presidente della Provincia  dd. 11/06/2002, n. 12-102/Leg, relativo al “Regolamento concernente le modalità di costituzione e di funzionamento del Consiglio Provinciale dell’Istruzione”.
Erroneamente, ancora, la Giunta Provinciale procedeva all’emanazione della suddetta delibera, procedendo alla “falsa applicazione delle norme”  di cui ai richiamati atti normativi.

Infine, erroneamente il Dirigente del Servizio Provinciale dell’Istruzione della Provincia Autonoma di Trento, ---, procedeva in data 12/12/2002 alla convocazione del Consiglio Provinciale dell’Istruzione per la prima assemblea da tenersi il 18/12/2002, comunicando la mancata designazione, da parte delle OO.SS. competenti, del rappresentante dei sindacati  dei lavoratori, così omettendo di convocare il designato Prof. ---.

Infatti:

1) La citata Legge Provinciale per la Prov. Aut. di Trento n. 29, del 9 novembre 1990, intitolata alle “Norme in materia di autonomia delle scuole, organi collegiali e diritto allo studio”, disciplina, all’art. 9,  la composizione e le funzioni del Consiglio Provinciale dell’Istruzione. 

Al riguardo:

· il co. IV, lettera i), precisa che: “Il Consiglio Provinciale dell’Istruzione è composto da un rappresentante dei datori di lavoro e uno dei sindacati dei lavoratori”;  

· il co. VII, stabilisce, a sua volta, che “Le modalità di costituzione e funzionamento del Consiglio Provinciale dell’Istruzione, ivi compresi i casi e le modalità di sostituzione dei componenti anche ai fini dei procedimenti disciplinari riguardanti gli insegnanti, sono definite con apposito Regolamento della Giunta Provinciale”. 

2) Detto Regolamento, adottato con Decreto del Presidente della Provincia  dd. 11/06/2002, n. 12-102/Leg, e denominato “Regolamento concernente le modalità di costituzione e di funzionamento del Consiglio Provinciale dell’Istruzione, ai sensi dell’art. 9, comma 7, L.P. 29/1990”, prevede al Capo I “Organi, composizione e funzionamento del Consiglio Provinciale dell’Istruzione”, ed al Capo II “Disposizioni generali per lo svolgimento dell’elezione del Consiglio da parte dei relativi corpi elettorali”.
E, specificamente, stabilisce all’art. 2, che:

· comma II, lettera o): Il Consiglio è composto da un rappresentante dei sindacati dei lavoratori;

· comma IV: Contestualmente all’indizione delle elezioni dei rappresentanti il dirigente della struttura competente in materia di istruzione richiede ai soggetti indicati dal comma II,  lettera o), di designare rispettivamente i nominativi dei rappresentanti;

· comma V: I soggetti indicati dal comma II, lettera o), devono far pervenire le designazioni entro il trentesimo giorno dalla richiesta. Qualora le designazioni  non pervengano entro tale termine, la Giunta Provinciale dispone comunque la nomina del Consiglio prescindendo dai membri di cui manca la designazione.

Ciò considerato, è manifesto che nella fattispecie de qua le OO.SS. designanti il “rappresentante dei sindacati dei lavoratori” abbiano rispettato puntualmente quanto prescritto dalla legge provinciale n. 29/90 e dal successivo Regolamento.

* * * * *

3) La mancata convocazione del designato “rappresentante dei sindacati dei lavoratori” fu giustificata richiamando il combinato disposto delle Delibere della Giunta Provinciale n. 3069 dd. 6/12/2002 e n. 2252 dd. 20/09/2002, da cui discenderebbe l’inefficacia della designazione effettuata da CGIL, CISL e UIL.  Precisamente:

· la delibera n. 2252, dd. 20/09/2002 individua “nelle rappresentanze provinciali dei sindacati comparativamente maggiormente rappresentativi in ambito nazionale i soggetti chiamati ad esprimere il componente del Consiglio provinciale dell’istruzione previsto all’art.2, co. II, lettera o), del DPGP di Trento  11/06/2002, n. 12-102/Leg”.

· A propria volta, la successiva delibera n. 3069 dd. 6/12/2002 provvede alla nomina dei componenti del Consiglio provinciale dell’istruzione, escludendo il membro designato da CGIL, CISL e UIL, in base alla “ritenuta inefficacia della designazione pervenuta a firma dei sindacati CGIL, CISL e UIL, alla luce della sopracitata deliberazione della Giunta Provinciale n. 2252 del 2002, la quale richiede che la designazione di un rappresentante dei lavoratori provenga dalle rappresentanze provinciali dei sindacati maggiormente rappresentative in ambito nazionale, e quindi unitariamente dai sindacati CGIL, CISL, UIL, SNALS e CIDA.” 

Pertanto, nella totale mancanza di un qualsivoglia fondamento o riferimento normativo, la delibera n. 3069 emanata il 6/12/2002, cioè un mese dopo l’avvenuta comunicazione della designazione del “rappresentante dei sindacati dei lavoratori”, introduce del tutto arbitrariamente il criterio dell’unitarietà sindacale della designazione, laddove né la lettera della legge n. 29/90, né il successivo Regolamento provinciale stabiliscono criteri o modalità vincolanti diverse da quelle dell’espressione a maggioranza in merito alla designazione del rappresentante in questione.
4) In relazione all’accertamento circa la maggiore rappresentatività delle OO.SS. cui compete la designazione suddetta, la Legge Provinciale n. 7, dd. 3/04/1977, all’art. 55, sancisce che detta rappresentatività deve essere riconosciuta alle Organizzazioni dei lavoratori “cui risultino iscritti almeno il 5% del totale dei dipendenti che hanno rilasciato la propria delega alle OO.SS. con riferimento a ciascuna area di contrattazione”.
Parallelamente, la menzionata legge n. 29/90 si riferisce, in modo esplicito, alla formazione del Consiglio provinciale dell’istruzione  della Provincia Autonoma di Trento, da cui consegue che la maggiore rappresentatività necessaria ai fini della designazione del citato “rappresentante” non può che riferirsi alla rappresentatività accertata in Trentino.

Conseguentemente, anche la delibera n. 2252 dd. 20/09/2002 è illegittima, in quanto, facendo riferimento alla maggiore rappresentatività in ambito nazionale, contrasta con la richiamata L.P. 7/1977 e con le competenze legislative provinciali in materia.

Oltretutto:

· così operando, le delibere menzionate invadono, ledendola, l’autonomia delle OO.SS. quali soggetti titolari del potere di designazione, che non può essere subordinata alle deliberazioni della Giunta Provinciale, e, men che meno, ad una delibera emanata successivamente alla designazione del componente de quo; 

· lo stesso Regolamento n. 12-102/Leg. non prevede designazioni assunte all’unanimità, ma si attiene, invece, alla detta autonomia collettiva: spetterebbe, infatti, soltanto ai soggetti sindacali promuovere eventuali iniziative rivolte all’individuazione delle modalità di designazione e definirne i criteri;

· la delibera n. 3069 dd. 6/12/2002 pone fra gli aventi diritto alla designazione, accanto a CGIL – CISL - UIL, la CIDA e lo SNALS. 

Sennonchè l’organizzazione CIDA è rappresentativa dei dirigenti di Azienda, e quindi di un’area della dirigenza diversa da quella espressa dal lavoro dipendente e per la quale la legge pone una specifica e separata rappresentatività; essa, inoltre, non esprime, come tale, alcuna rappresentatività e non svolge alcuna funzione contrattuale nel comparto della scuola, per quanto attiene allo SNALS, invece, la delibera gli attribuisce la rappresentatività che in realtà appartiene alla Confederazione cui esso aderisce, cioè la CONFSAL.

* * * * *

Per tutto quanto sopra esposto ed argomentato,

il ricorrente, Prof. Vincenzo Bonmassar, come in epigrafe rappresentato e difeso, 

R I C O R R E

all’On. Presidente della Repubblica affinchè Voglia

D I C H I R A R E

Illegittimi e conseguentemente annullare i provvedimenti impugnati ed ogni eventuale ulteriore, precedente o successivo, atto o provvedimento dipendente e/o conseguente.

Spese e competenze del giudizio rifuse, oltre accessori di legge.

Si producono:

1) Verbale assemblea del Consiglio Provinciale dell’Istruzione  dd. 18/12/2002;

2) Legge Provinciale per la Prov. Aut. di Trento n. 29, del 9 novembre 1990;

3) Decreto del Presidente della Provincia  dd. 11/06/2002, n. 12-102/Leg, relativo al “Regolamento concernente le modalità di costituzione e di funzionamento del Consiglio Provinciale dell’Istruzione, ai sensi dell’art. 9, comma 7, L.P. 29/1990”;

4) Delibera della Giunta Provinciale n. 3069 dd. 6/12/2002;

5) Delibera della Giunta Provinciale n. 2252 dd. 20/09/2002.

Trento, lì 7 aprile 2003








Avv. ---








Avv. ---

RELAZIONE  DI  NOTIFICA

Istanti gli avv.ti --- con studio in ---, quali proc. e dom. di ---, Io sottoscritto Ufficiale Giudiziario ho notificato copia dell’avantiesteso Ricorso Straordinario al Capo dello Stato dd. 2 aprile 2003 a:

1) MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, UNIVERSITA’ E RICERCA  SCIENTIFICA, in persona del Ministro p.t., in Roma, via……………., ivi mediante

2) CONSIGLIO  PROVINCIALE  DELL’ISTRUZIONE, in persona della Presidente, ---, nella sua sede, in --- ivi mediante

3) GIUNTA della PROV. AUTONOMA DI TRENTO, in persona del suo Presidente, ---, ivi mediante

4) SOVRINTENDENZA  SCOLASTICA DELLA PROV. AUTONOMA DI TRENTO, nella persona del ---, nella sede in --- ivi mediante
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